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Ogni tre anni si tiene il Consiglio di Legislazione (CoL) del Rotary, l’organo 

legislativo del nostro sodalizio, che prende in esame e vota gli emendamenti 

proposti ai documenti costitutivi del Rotary e le dichiarazioni del Consiglio 

centrale del RI. Le proposte, provenienti sia da club e distretti che dal Board, 

dovevano pervenire alla segreteria generale del Rotary International entro la 

fine dello scorso anno. Le 92 proposte ricevute sono state inviate ai governatori 

e ai delegati al CoL di tutti i distretti del mondo con alcune settimane di anticipo 

rispetto alla scadenza prevista del 30 settembre. Sono raggruppate secondo 

tematiche: amministrazione dei club, effettivo, Rotaract, dirigenti del Rotary, 

rivista ufficiale, commissioni e incontri internazionali, aspetti finanziari, 

procedure, gestione dei distretti, finalità del Rotary, incontri dei club e 

partecipazione. Le mozioni verranno discusse e votate nel mese di aprile del 

prossimo anno per cui quelle che vi illustrerò di seguito sono, al momento, solo 

propo ste. Potrebbero non diventare una nuova norma del Rotary ma sono, 

comunque, degli elementi che ci possono aiutare a comprendere le diverse 

visioni del Rotary che vi sono nelle aree del mondo. Gran parte delle proposte 

provengono da club e distretti giapponesi, indiani, brasiliani e solo una da un 

distretto italiano.  

 

Gestione  

Le mozioni relative alla gestione dei club propongono di semplificare gli obiettivi 

del Rotary, inserire tra gli obiettivi i valori fondamentali, consentire a un club 

satellite di avere un proprio nome (diverso da quello del club di appartenenza), 

stabilire una procedura per accettare le dimissioni informali (non scritte) di un 

socio, rendere componenti di diritto del consiglio direttivo del club i presidenti 

delle cinque commissioni principali, inviare ai soci entro 20/30 giorni i verbali 

delle riunioni del consiglio direttivo, prevedere non solo la presentazione ma 

anche l’approvazione dei bilanci da parte dell’assemblea del club 

 

 



Effettivo  

Per quanto riguarda l’effettivo viene proposto di considerare non solo la 

diversità ma anche l’equità e l’inclusione (secondo la dichiarazione 

recentemente approvata dal Board), di vietare eventuali limitazioni legate 

all’età o alla disabilità nei regolamenti di club, di consentire l’iscrizione 

contemporaneamente a più club Rotary (in analogia alla doppia affiliazione 

Rotaract/Rotary), di eliminare il requisito di lavorare o risiedere nella località del 

club, di dare la possibilità di proporre nuovi soci in club diversi dal proprio, di 

consentire che possano fare parte di un club satellite soci di club diversi.  

 

 

 

Rotaract  

Per quanto riguarda il Rotaract una delle tematiche più sentite è il limite di età 

che è stato rimosso dal Consiglio di Legislazione del 2019 con l’approvazione 

della mozione “Elevate Rotaract”. Il Distretto 3490 di Taiwan propone di porre il 

limite di 40 anni di età per i rotaractiani poiché, senza alcun limite di età, si 

potrebbe preferire aderire a un Rotaract piuttosto che a un Rotary perché le 

quote sono sensibilmente più basse. Il Club di Kampur West (D. 3110, India) 

propone di riportare il limite di età a 30 anni per evitare che si possa rimanere 

rotaractiani a vita e per impedire, come starebbe avvenendo, ad alcuni rotariani 

di tornare nel Rotaract per occupare posizioni di leadership. 



Il Distretto 2760 del Giappone propone addirittura di inserire tra gli obiettivi del 

club Rotary quello di fare formazione per i club Rotaract sul Rotary. Maggiore 

apertura traspare, invece, dalle proposte del Board che mirano a includere i 

rotaractiani nelle commissioni internazionali e tra i componenti votanti del 

Consiglio di Legislazione nel numero di uno per zona (complessivamente 34). Il 

Distretto 1810 della Germania propone di aprire anche ai rotaractiani la 

possibilità di partecipazione alle riunioni di qualunque club Rotary del mondo 

come è consentito oggi ai soli rotariani. 

 

Presidente e Board  

Alcune proposte intervengono sui requisiti, le procedure e le tempistiche per 

l’elezione del presidente del RI e dei Board Director per favorire l’alternanza tra 

nazioni diverse, accelerare le procedure, eliminare il requisito della 

partecipazione alle Convention. Per l’elezione dei governatori si propone di 

ridurre da 7 a 5 anni il requisito di appartenenza minima al Rotary sostituibile da 

un’equivalente esperienza esterna di leadership.  

 

Distretti  

Si propone di semplificare le procedure per la definizione dei confini dei distretti 

e delle sezioni in cui sono divise alcune zone, di scegliere se ricevere la rivista 

ufficiale in formato elettronico, cartaceo o di non riceverla, di ridurre da 20 a 15 

il numero minimo di soci necessari per costituire un club, di eliminare le quote 

di ammissione per i nuovi club, di semplificare la struttura e i compiti delle 

commissioni internazionali, di costituire una commissione internazionale per lo 

scambio giovani ed una per l’Interact, di limitare il numero delle riunioni in 

presenza del Board, di abolire il Consiglio dei past president del RI, di stabilire 

un termine al mandato del segretario generale (4+4 anni o 5+5 anni).  

 

Quote  

Diverse proposte riguardano le quote internazionali: il Board propone 

l’aumento di 2 dollari ogni anno per tre anni, alcuni distretti del Brasile 

propongono di bloccarle al valore attuale, un distretto giapponese chiede che le 

quote per i rotariani al di sotto dei 40 anni siano equiparate a quelle del 

Rotaract, dall’India invece si chiede che ogni club (Rotary o Rotaract) paghi 

quote per un minimo 10 soci anche se ne ha meno, un altro distretto indiano 

propone di spostare le scadenza dei pagamenti al 10 di luglio e al 10 di gennaio, 

un distretto brasiliano propone il pagamento mensile invece che semestrale.  

 

 

 



Bilancio  

Sempre in tema di aspetti finanziari il Board propone di rafforzare i poteri della 

Commissione per la revisione del bilancio. Diversi distretti norvegesi chiedono 

che il Board rendiconti al CoL tutte le spese fatte attingendo dalla riserva del RI, 

un distretto della Corea e uno brasiliano chiedono la pubblicazione del bilancio 

sul sito internet. 

 

Procedure CoL  

Diverse proposte intendono modificare le procedure del CoL per dare più 

tempo a club e distretti per presentare le loro mozioni, per limitare la possibilità 

di esclusione da parte del Board delle proposte definite “difettose”, per imporre 

l’obbligo di comunicare i motivi dell’eventuale esclusione di proposte 

correttamente presentate. Viene proposto anche di tenere online le sessioni del 

CoL, di pubblicare i verbali del CoL e non solo i risultati delle votazioni, di 

informare i governatori in merito all’adozione delle risoluzioni approvate dal 

Consiglio delle Risoluzioni. Non manca anche in questa sessione (come è stato 

fatto nel 2019) la consueta proposta del Board che mira a semplificare il 

linguaggio di alcuni documenti costituzionali senza apportare modifiche 

sostanziali. Alcune mozioni riguardano la possibilità di semplificare le procedure 

di modifica dei confini dei distretti, mentre un distretto brasiliano (D. 4560) 

chiede una moratoria di 4 anni di queste modifiche a causa del Covid.  

 

Congresso  

Dall’Australia le proposte di eliminare l’obbligatorietà del congresso distrettuale 

annuale, di prevedere la possibilità di congressi online, di rendere il congresso 

distrettuale biennale. Per quanto riguarda le vie d’azione un club parigino 

chiede di inserire il supporto allo sviluppo professionale nell’Azione 

professionale, un distretto canadese di inserire la “pace positiva” nella terza via 

d’azione, un club di Strasburgo di inserire la qualità della vita degli anziani nella 

terza via d’azione, un club indiano di prevedere un programma obbligatorio di 

gemellaggio tra distretti di nazioni diverse nell’Azione internazionale. Dalla 

Corea arriva la richiesta di inserire il “Codice di condotta rotariana” nello statuto 

del RI e dei club. Variegate anche le proposte di modifica che riguardano le 

riunioni di club e l’assiduità: alcuni chiedono maggiore flessibilità nelle riunioni, 

altri propongono di modificare o eliminare del tutto il rapporto mensile 

sull’assiduità, diverse proposte riguardano la possibilità di recuperare le assenze 

alle riunioni con altre attività rotariane entro tempi ben definiti.  

 

PDG Valerio Cimino  

Delegato al Congresso di Legislazione D. 2110 
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